
A ttimi di commozione nel “Porta a porta” di mercoledì, quando
Bruno Vespa, in una serata già tutta dedicata a promuovere il film

natalizio della ditta Boldi-De Sica (spacciandoli per Totò e Peppino), si è
collegato con Beppe Severgnini. E qui Vespa non ha dimenticato di
ricordare il libro di Severgnini e Severgnini ha subito citato il libro di
Vespa. Uno scambio d’amorosi sensi, un circuito virtuoso almeno quan-
to il triangolo delle Bermude. D’altra parte, a giudicare dallo spazio che
gli regala la Rai, il libro del conduttore deve per forza essere un capolavo-
ro. Come del resto il testo precedente, di cui pure si è parlato quanto non
si è mai parlato in tv della Divina Commedia (a parte Benigni che è
comunista). Comunque, a fine giro degli spot rubati da Vespa, arriva
pure Blob che ce li ripassa, consentendoci però di notare, oltre l'inqualifi-
cabile faccia tosta, anche lo spergiuro. Infatti, ripassa pure il famoso
contratto con gli italiani, quando Vespa fece da notaio alle false promes-
se di Berlusconi, giurando che sarebbe diventato il suo controllore e la
sua croce. Invece in croce sono finiti gli italiani, perché cane non mangia
cane e i giornalisti sotto padrone mirano solo a spadroneggiare.

fronte del video Maria Novella Oppo

In croce

Tv, e adesso Berlusconi a tutte le ore
Il premier comunica che a gennaio abolirà la legge sulla par condicio approvata dall’Ulivo
Vuol dire che, in vista delle elezioni, userà tutto il suo potere propagandistico su tutte le reti
Fine del pluralismo: esisterà solo la sua libertà. L’opposizione annuncia: sarà scontro frontale

TI RISPONDO PER LE RIME

Siete afflitto da conflitto
di interessi? Siete proprietario
di televisioni da salvare e anche

presidente del Consiglio che
deve fare il salvataggio? Niente
paura: «Se necessario firmerò

il decreto, ma non sarò presente
alla discussione». Silvio
Berlusconi, Agi, 18 dicembre

Poetry Slam, poeti in gara

 DI GIOVANNI A PAGINA 14 ROSSI A PAGINA 10

Polizia, carabinieri
e guardia di finanza

contro Tremonti

Manifestano
a Vicenza per i diritti

con i sindacati

U no strano destino ha accomu-
nato, in questi due anni e

mezzo di governo, il premier Berlu-
sconi al ministro Gasparri. Ma ades-
so, con il rimpasto di governo ormai
imminente, le strade dei due perso-
naggi potrebbero anche dividersi. Fac-
cio una premessa. Il capo dell'esecuti-
vo ha continuato fino all'altro ieri a
negare la necessità di un rimpasto di
governo, ma, come questo giornale
scrive da mesi, con l'epifania, che "tut-
te le feste si porta via", la ricreazione
finisce e le cose nella maggioranza ri-
schiano di ingarbugliarsi.
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DALL’INVIATO Gabriel Bertinetto

AL DAWR (TIKRIT) Soldati Usa a
parte, l'unico essere vivente adesso
autorizzato ad avvicinarsi libera-
mente al rifugio di Saddam, è una
vacca bianca macchiata di nero.
Appartiene ad Ali Ahmed, 43 an-
ni, la cui fattoria confina con il
terreno in cui fu scavata la tana
per il raìs. «Non seguite la mucca, i
militari si arrabbierebbero molto»,
ammonisce con timorosa ironia,

smettendo di zappare il frutteto.
Finalmente ha potuto rimetterci
piede. Per tre giorni i soldati gliel'
avevano impedito. «Non volevo
proprio crederci domenica, quan-
do hanno detto che il presidente
era nascosto a centocinquanta me-
tri da dove noi ci troviamo ades-
so», racconta Ali, un contadino vi-
goroso, la pelle bruciata dal sole,
in testa la kefiah, alla vita un cintu-
rone di borchie metalliche.
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Viterbo, ferrovie senza sicurezza: morti macchinista e capotreno

SIGNORI
SI SCENDE
Agazio Loiero

Contratti

Ulivo, Prodi rilancia la lista unitaria
Il presidente Ue: vogliamo unire, a febbraio tutti all’assemblea indetta da Ds, Margherita, Sdi

Migranti

OSSESSIONE
E

RIBELLIONE

T utto è cominciato nel 1987, in
un club nemmeno troppo noto

dell’Uptown di Chicago il Green Mill,
di Dave Jemilo, per iniziativa di un
poeta americano, allora praticamente
sconosciuto, Marc Kelly Smith. Nel
giro di pochi anni, poi, il Poetry Slam
ha conquistato l’America ed è dilaga-
to anche in tutta Europa, Italia com-
presa. Sostanzialmente si tratta di una
gara di poesia in cui diversi autori leg-
gono sul palco i propri versi e compe-
tono tra loro, valutati da una giuria
composta estraendo a sorte cinque ele-
menti del pubblico, sotto la direzione
dell’Emcee (Master of Cerimony), co-
me dicono in America, mutuando il
termine dallo slang Hip Hop.
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Reportage

Lello Voce

Rimpasto

Tikrit, il mistero dei datteri gialli
tutti i dubbi sulla cattura di Saddam

Ninni Andriolo

ROMA Prodi rompe gli indugi e as-
sume la leadership del cantiere della
lista unitaria. Il Professore si intesta
la Convenzione promossa da Ds,
Sdi e Margherita, dando il segnale
che i soci fondatori del Triciclo si
attendevano: un riconoscimento di
paternità del percorso avviato, il
contrario dell’«azzeramento» chie-

sto da Antonio Di Pietro. Porte
aperte a tutti, comunque, a partire
da questa base. E il presidente della
Commissione Ue spiega che l’ap-
puntamento del 13 e 14 febbraio
sarà «l'occasione per dare corpo» al
progetto lanciato con il suo appello
di luglio, ma anche «la risposta alla
domanda di unità che viene dalla
società civile».
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ROMA Vogliono il controllo totale
delle tv e delle radio. Vogliono avere
mano libera per poter acquistare a
suon di miliardi spazi di propagan-
da in video, sui giornali, sui muri
delle città. Berlusconi ora punta ad
abolire la par condicio la legge che
garantisce «parità di condizioni» al-
le forze politiche nella comunicazio-
ne radio-televisiva durante le campa-
gne elettorali, legge che Forza Italia
si è sempre ostinata a chiamare «leg-
ge-bavaglio». La modifica sarà inse-
rita dal 7 gennaio in poi in un’agen-
da di lavoro insieme ad altri punti.
E mentre Berlusconi conferma ai
suoi che Fi correrà da sola alle elezio-
ni, l’Ulivo è pronto a dare battaglia
sulla par condicio, anzi ad aprire -
come dice Luciano Violante - un
vero e proprio scontro frontale. Di
questo passo - dice Mastella - si va
verso una dittatura dell’informazio-
ne». E Piero Fassino spiega così la
mossa del premier: «Ha una paura
tremenda di perdere le elezioni».
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I
l Cavaliere, in apparenza, sem-
bra una pudibonda colombina
goldoniana, ma chissà quali tu-

multi gli stanno macerando il cuo-
re. Nulla sa di quella legge, fa sape-
re in tutti i possibili modi. Erano
altri a impegnarsi sulle sudate car-
te. Quando se ne parlava - quel
Gasparri era assai insistente - usci-
va dalla porta, dalla finestra, si ag-
grappava al soffitto, si rintanava
sul balcone. E poi si tappava gli
orecchi e si copriva gli occhi con
una benda nera. Adesso non legge-
rà, come ha detto, le osservazioni
dei «tecnici» del Quirinale. Vola
alto, con eleganza. Il concetto di
rispetto istituzionale è per lui sco-
nosciuto e così le buone maniere.
Non sa perdere, tralasciamo lo sti-
le. Pare che ora non si voglia ren-
der conto di quel che è accaduto.
Dopo che i blitz per le altre cose
sue erano riusciti bene, il falso in
bilancio, le rogatorie, la legge Cira-
mi, il lodo Schifani, non aveva dub-
bi. Firmerà, firmerà.
Dal Quirinale non era arrivato al-
cun segno. Silenzio. E questo rap-
presentava per lui la prova che tut-
to stava filando liscio. Non aveva
dato importanza, sembra di capi-
re, alle polemiche nate durante la
stesura delle altre leggi. I va e vieni
dal Quirinale, i consigli del presi-
dente, gli aggiustamenti, non era-
no piaciuti a molti perché la con-
certazione, l’atteggiamento dialo-
gante - un assenso in pectore - ren-
devano pressoché impossibile un
no finale.
Ma a proposito della legge Gaspar-
ri, il Cavaliere le aveva ben nette le
prove di qual era il pensiero del
presidente e tutto sapeva sulle con-
seguenze nefaste (per gli altri) del-
la legge, sulle ripercussioni econo-
miche, sul mercato della pubblici-
tà. Il suo mestiere. Solo che l’arro-
ganza, la sicurezza del padrone del
vapore hanno impedito l’uso di
ogni prudenza. I suoi consiglieri
non sono evidentemente in grado
di consigliare o è inutile che lo fac-
ciano.
Ciampi è stato chiaro fin dall’ini-
zio. Il 23 luglio 2002, in un messag-
gio solenne alle Camere, l’unico
finora fatto, il presidente si era
espresso chiedendo, a proposito
dell’informazione, una legge di si-
stema, pluralismo, garanzie. La leg-
ge Gasparri sull’emittenza radiote-
levisiva è stata presentata dalla Ca-
mera il 25 settembre 2002, due me-
si dopo il messaggio.
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I  GRANDI  
MUSEI  DEL MONDO

14 volumi rilegati, di 216 pagine
ciascuno, vi raccontano in modo chiaro
e appassionante i capolavori dell’Arte.

IL PRIMO VOLUME
“GALLERIA DEGLI UFFIZI”

A SOLO € 1 IN PIÙ.

6 CD-ROM A SOLI € 6 IN PIÙ.

ENCICLOPEDIA 
DEL NOVECENTO

Video Fatti  Personaggi
Un’opera ricchissima con oltre 10 ore di filmati 

e migliaia di pagine di testo. Per gli appassionati,
per gli studenti, per i semplici curiosi.

I N  E D I C O L A  C O N

La cabina di guida sfondata dal braccio meccanico della gru ferma alla stazione di Pian Paradiso, in provincia di Viterbo  Foto di Titti Fabi/ Ansa
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